
Atti Parlamentari — 269 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII -— l a SESSIONE DISCUSSIONI — TOKNATA DEL 15 I)iCEMBKE 1904 

nunciate nell'esposizione finanziaria, la Pu-
glia sembra predest inata a pagare una par te 
delle spese. 

I n f a t t i il ministro del tesoro ci annunciò 
clie una delle basi di queste t r a t t a t i v e era 
la diminuzione del dazio d ' en t r a t a sui grani 
duri. Ora i grani duri sono una produzione 
specifica delle terre meridionali ed in ispecie 
di quelle pugliesi... 

COLAJ AN NI. E siciliane. 
S AL A N D R A . Se si fa rà una tale con-

cessione alla Russia, essa avrà per effetto 
il rinvilio di uno dei nostri principali pro-
dott i . E non si invochino i consumi popo-
lari, perchè è r isaputo che normalmente col 
grano duro non si fa il pane, ma che il 
grano duro è materia pr ima per la fabbri-
cazione della pasta; laonde, se la r iduzione 
andrà a benefìcio di qualcuno, andrà a be-
nefìcio della grande industr ia , dei pastai e 
dei mugnai. Questo ho voluto dire, per ora 
sol tanto in via incidentale, a dimostrazione 
del fa to avverso che perseguita la mia re-
gione. 

Non ho altro da aggiungere. Concludo 
rei terando le mie domande e r iservandomi 
di r ientrare, se occorrerà, in questa discus-
sione. 

Chiedendovi chiare ed esplicite risposte 
credo di compiere il mio dovere, ma credo 
pure che sia non solo vostro dovere, ma in-
teresse vostro, di f ron te alle responsabili tà 
che avete assunto e di f ronte all 'avvenire, 
di darmi queste chiare ed esplicite risposte. 
Non pensate a me, perchè potrebbe esservi 
ant ipat ico di rispondere ad un deputa to di 
opposizione; non pensate a nessuno qui 
dentro; pensate, alle popolazioni, a quelle 
popolazioni che in altri' tempi vi hanno co-
perto di applausi e che ora si vedono ne-
glette, abbandonate , t r a t t a t e come mendi-
canti impor tune, mentre non reclamano che 
il diri t to loro. 

È a nome del dirit to nostro che in-
voco giustizia dalla Camera. Io invoco sem-
plici e determinate risposte; non rinvii, non 
domande vaghe di pieni poteri, non accenni 
a provvedimenti integratori , non ciò che si 
farà in avvenire, non studii ; domando al 
Governo la dichiarazione completa, con-
creta e sincera delle sue intenzioni. (Bravo! 
— Approvazioni). 

Presentazione di relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole De 

Luca Ippoli to a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare una relazione. 

DE LUC A I P P O L I T O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: Proroga dei termini assegnati 
dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727 (serie 
terza) per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sul trattato 
con la Svizzera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gavazzi. 

G AV AZZI. Non dirò che in t u t t e le par t i 
che lo compongono, questo schema di t ra t -
t a to di commercio dia a me soddisfazione: 
ta lepurer i tengo siail convincimento, oltre che 
della Commissione, dello stesso Governo e 
dell ' intera Camera. Non mi dissimulo le gravi 
difficoltà, che hanno dovuto superare i no-
stri negoziatori sop ra t tu t to in questo mo-
mento, in cui nella Svizzera soffia un forte 
vento di protezionismo. Ma non mi dissi-
mulo neppure* che una difficoltà, forse sfug-
gita all 'esame della nostra benemer i ta Com-
missione, sia sorta per f a t t o nostro, e cioè 
perchè la s imultanea scadenza di parecchi 
dei nostri t r a t t a t i rendeva maggiore il peri-
colo di una ro t tu ra . 

Comprendo benissimo nei paesi prote- $ 
zionisti la tendenza a conchiudere i t ra t -
t a t i in modo chc le scadenze vengano t u t t e 
alla stessa epoca, sì da permet tere ad una 
tar i f fa generale di correggere le deficienze 
e gli errori che si fossero consta ta t i nei t ra t -
ta t i scaduti . Ma io, che sono convinto della 
veri tà della dot t r ina liberista e che accetto 
i t r a t t a t i di commercio come un minor 
male, credo che sia molto più oppor tuno il 
sistema di avere i t r a t t a t i scadenti ad epo-
che divèrse l 'uno dall 'a l tro. 

Limiterò lè mie parole a due voci, le quali 
hanno però una impor tanza grandissima nei 
r iguardi dei nostri rappor t i colla Svizzera, 
l ' una nel campo agricolo, l ' a l t ra nel campo 
industriale. 

Noi import iamo in Isvizzera per circa 
23 milioni di lire all 'anno di best iame bo-
vino e suino; .epperò mi duole di constatare 
che il dazio svizzero sia raddoppiato.; che se, 
in relazione al valore dei capi di bestiame, 
il nuovo dazio di 32, di 30, di 10 franchi 
per capo non è una enormità, nè tale da 
rendere proibit iva questa nostra esporta-
zione, io mi associo al pensiero espresso dal 
relatore, che con oppor tuni ritocchi alle ta-


